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I NODIDELLAL’assessore Facchin: «Applicata una delle prescrizioni del consiglio»
Manodopera, l’esecutivo di Fugatti aderisce al tavolo dimonitoraggio

Bypass,quattroofferteper l’opera
Pattoper ridurre idisagidei cantieri
Protocollo d’intesa tra Comune, Provincia e Rfi. Gara d’appalto, ieri pomeriggio l’apertura delle buste

TRENTO Il termine per presen-
tare l e offerte di progettazio-
ne e s e c u t i va e re a l i z z a z io n e
d e l l a c i r c o n v a l l a z i o n e d i
Trento scadeva ieri a mezzo-
giorno. E gi à ne l p omerigg io
l e b u s te s o n o s t a t e a p e r t e ,
dando il via all’iter che porte-
rà alla costruzione dell’opera:
4 le of ferte prese nta te, tra le
quali si sceglierà la migliore.

Ma in attesa di conoscere il
vincitore dell a ga ra d ’appalto
da 970 milioni (cifra che, con
l ’ag g i o r n a m e n to d e i p r e z z i ,
su pe re rà il m i li ard o ) C o m u-
ne, Provincia e Rfi si portano
avanti. E fissano, in un proto-
collo d’intesa, i paletti che do-
vranno essere seguiti — dagli
ent i e da lle dit te c he eseg ui-
ranno i lavori — per provare a
mitigare il più possibile l’im-
p a t to d e i c a n t i e r i i n c i t t à .
Op er an d o su tr a f f ico , i nq u i-
n a m e n t o a c us t i c o , p o l ve r i .
«Si tratta dell’attuazione della

prima delle venti prescrizioni
al progetto approvate dal con-
siglio comunale» ha spiegato
ie ri l ’asse ss ore Ez io Fa cch in ,
che ha po rt ato in giu nt a per
l’ap p rova z io n e l o s ch e ma d i
proto collo d’intesa. «I conte-
nu ti d e l pr otocol lo — g li h a
fatto eco il dirigente Giuliano
F ra n z o i — s o n o g i à i n s e r i t i
n e l d is c i pl i n ar e di ga r a » . E
q u i n d i dov ra n n o es s e r e se -
guiti dalle imprese che vince-
ranno l’appalto.

Nel documento, in sostan-
za , ve ng on o me ss i in f il a gl i
impegni dei soggetti coinvolti
nella costruzione del bypass.
Con Rfi che dovrà innanzitut-
to co s t i tu i re u n fo c a l p o i n t
per il mon itora ggi o ambie n-

tale e per il monitoraggio geo-
strutturale, al quale il Comu-
ne potr à rivolgersi in caso di
anoma lie e rec lami dai citta-
dini. Ancora, Rfi dovrà impe-
gnarsi a verificare l’attuazione
di misure di mitigazione del-
l ’ i n q u i n a m e n to a c u s t i c o e
della diffusi o n e della polvere
e cercare «possibili soluz i o n i
tec n i ch e d a sv i l u p p ar e » p e r
ridurre l’i mpatto del cantiere
«sulle componenti ambienta-
li ritenute significative».

L’app al ta tore dov rà in vece
«dotarsi di un sistema di ge-
stione ambientale delle attivi-
tà di cantiere esteso a tutti i si-
ti». E nel progetto dovrà esse-
re ap p r of o n d i to il tem a de i
trasporti, individuando siti di

deposito in grado di ridurre la
l u n g h e z z a d e i t r ag i t t i p e r i l
trasporto del materiale di sca-
vo. Sempre sul fronte dei tra-
sporti e della circolazione dei
mezzi durante il cantiere, l’ap-
p a l t a to r e d o vr à «va l u t a re la
possibilità di calmierare la di-
st ri b uz io n e d ei t r a ns it i » d ei
mezzi nelle fasce orarie com-
prese tra le 7 e le 9 e tra le 17 e
le 1 9 p er « ga ra nt ir e fl us si d i
traffico compatibili con le fa-
sce pe nd ol ar i» . L ’o bi et ti vo è
l i m i t a re i l p i ù p o s s i b i l e l e
chiusure: non è un caso che il
p ro to c o l l o s p e ci f i c h i ch e la
chiusura di strade, piste cicla-
bil i, parch egg i e fermate do-
v r à e s s e r e c o n c o r d a t a c o n
l’amministrazione.

diMarikaGiovannini

Infrastrutture e risorse

Le decisioni

Ciclobox semivuoti,
calano le tariffe
Sport, ecco le risorse

I
ciclobox cittadini, da dicembre,
avranno tariffe ridotte: l’abbonamento
annuale passerà infatti da 100 a 30 euro,

quello mensile da 10 a 3 euro e il ticket
giornaliero da 2 a un euro. Il motivo?
L’utilizzo del servizio — spiegano in
Comune — da agosto ad oggi è risultato
sotto le aspettative. Con numeri eloquenti:
su 152 posti bici a disposizione nelle sette
nuove strutture di rimessaggio, gli stalli
occupati non superano quota 20. Le nuove
tariffe ridotte saranno applicate in via
sperimentale fino al 30 giugno. Per
favorire la mobilità delle bici, inoltre, a
Trento sono nate le prime «case avanzate».

Intanto, in centro prosegue la
riparazione della rete della fognatura
utilizzando il sistema di «relining», che
permette di intervenire senza dover scavare
(e quindi creare disagio a cittadini e
attività economiche). I lavori, consegnati a
luglio (e che dureranno un anno),
riguardano circa 3,2 chilometri di rete:
l’intervento, che si svolgerà nelle ore
notturne per ridurre al minimo i disagi,
costerà poco meno di due milioni. In
Bondone invece ci si prepara alla
costruzione del muro di sostegno a
protezione della chiesetta di Vaneze:
l’intervento, che inizierà in primavera, è
stato messo in agenda dopo il crollo della
collinetta sulla quale sorge la chiesetta
della Madonna della Neve. Infine, anche
quest’anno il Comune ha definito i
contributi alle associazioni sportive: sono
104 le società beneficiarie, che riceveranno
in totale contributi per 288mila euro.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONERISERVATA

Il comitato

Il fronte del «no»,
dalla fitobonifica
ai tempi dei lavori
TRENTO Mentre il Comune dà il via libera al
protocollo sui lavori del maxi cantiere del
bypass, che dovrebbe partire nell’aprile del
2023 per concludersi a giugno 2026, con la
regolazione dei flussi di traffico per miti-
gare l’impatto del lavori e delle vibrazioni, i
comitati no Bypass di Trento proseguono
la loro battaglia partendo proprio dai tem-
pi. «Se il bando parla di 1.272 giorni di la-
voro — spiega Elio Bonfanti del movimen-
to no byp as s — si arr iva a ottobr e 202 6,
senza saltare giorni, scavando gallerie a 19
metri di avanzamento al giorno, con il ri-
schio che non venga finita la circonvalla -
zione e di trovarci con due buchi sotto la
Marzola e il dubbio dei finanziamenti».

voratori e sono migliaia gli intossicati e an-
c o r a o r a s o n o p e s a n t i g l i e f f e t t i , a
cominciare da Parkinson e Alzheimer, che
vede ta s si pi ù a l t i r is p et to a l r es to d e ll a
provincia associati alle aree inquinate».

Poi ci sono gli espropri, tanti, «Sono 28
appartame nti f ra p ropr ietari e inquili n i e
12 a t tività economiche s o lo i n San M a rti-
no, poi il resto lungo Roncafort, gli edifici
interessati sono 15 ma le case attenzionate
sul percorso sono altre 50 salendo verso la
coll i na» . Ed ecco an che «il nod o il nodo
della paleofrana della Marzola, che riguar-
da tutta collina, da San Donà a Mattarello,
un fenome no franoso s torico che vede la
parte superficiale (di 20-100 m) che sta sci-
volando verso valle con la velocità di 1 cen-
timetro l’anno, un problema con gli scavi
del le g all er ie s ot terr ane e e l’ uti li zzo de l-
l’es p l o s ivo» , p er n o n p a rl a re d e l l e «2 2 2
sorgenti sulla Marzola a rischio». Al netto
di tutti questi problemi, conclude, «la cir-
convalla z ione non ser ve, bas terebbe rad-
dopp iare il traf fico sull a linea ferrovia ria
che esiste invece si preferisce fare specula-
zione su un 1,2 miliardi di euro».

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONERISERVATA

Ma Bonfanti elenca e ribadisce con forza
tutte le motivazioni del fronte del no citta-
dino de i comitati che contrastano l’ope ra
che «in teresse rà 50 etta ri di cantie ri con
500 camion al giorno in giro per la città»,
aff ia n cato da esp er ti e tecni c i che an che
sabato si sono riun iti i n ass emblea: a co-
minciare dalla bonifica delle aree inquina-
te, agli espropri, al nodo della paleofrana
della montagna, fino ai tempi (stretti).

«Bo nifi ca, ser ve fa rne un a fitobon ifi ca
(l ’u ti li zzo d i sp ec ie veget al i pe r i l tr at ta -
mento di suoli contaminati, ), non por-ndr

tare altrove i terreni di ex Sloi e Carbochi-
mica, ma per farla servono tempi lunghi»,
osserva Bonfanti. Che suggerisce soluzioni
già discusse in sede di comitato: «Bisogne-
rebbe inserire una norma nel Prg del Co-
mu ne e n el P uc p rovi n ci al e dove si di ce
che i siti dei Sin (Siti di interesse nazionale
da bonificare) sono inedificabili, per inter-
ve ni r e esp rop ria nd oli e n on pa ga n do li a
pe s o d’oro » , op p ur e «i n ter ven i r e im p o -
nendo ai proprietari la bonifica e qualora
non volessero sostituirsi a loro rivendican-
do i terreni per la bonifica effettuata». E ri-
flette: «Andrebbe realizzato anche un Par-
co della memoria: sono morti oltre 100 la-

Impegnato
Elio Bonfanti del

comitato No

Bypass e No Tav

No n so lo : pe r ri du rre l ’i n-
qu i n a m en to a tm o s fe r i co , si
punta su mezzi «con la più al-
ta classe euro» per il trasporto
del materiale, che dovrà esse-
re coper to con un te lo. L’ap-
pal tatore , inf ine , dovrà val u -
tare l’uso di n astr i tras porta -
tori come modalità di trasferi-
m e n t o « p r i v i l e g i a t a » d e l
materiale di scavo dall’area di
produzione a quella di carico
sui mezzi per il conferimento.
Infine, dovrà essere predispo-
sto un piano di monitoraggio
delle vibrazion i, con parti co-
l a re at t e n z i o n e al l e fa s i de l
cantiere svolte di notte.

«Il protocollo — ha sottoli-
n e a to F r a n zoi — è i l p r i m o
pa s s o. I l s e co n do p a s sa g g i o

970
Sono i milioni

prospettati per

la realizzazione

della

circonvallazion

e ferroviaria. Il

costo supera il

miliardo se

aggiornato
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Franzoia: «Mancano ancora 5,9milioni per raggiungere il pareggio»
Slitta il deposito della delibera: «Ma evitiamo l’esercizio provvisorio»

Bilancio,occhipuntati
suProvinciaeDe
Spuntaancheilnodo
dellarevisionedeiprezzi

Palazzo Thun

TRENTO I tempi stringono. An-
zi, il calen dario è gi à sa ltato.
Perché seco n do l’a genda tra-
dizionale, in Comune il depo-
sito della manovra finanziaria
dovrebbe av venire entro il 15
novembre. Entro oggi, di fat-
to . « M a l a m a n ov r a , a t t u a l -
mente, è ancora in costruzio-
ne» ha spiegato ieri l’assesso-
ra Ma r ia c hi a ra F ra n zoi a al la
commissione bilancio. Di più:
al b il a nc i o , p er r ag g i un g er e
l’agognato equilibrio, manca-
no a ncora 5,9 mi lioni . Er ano
7 ,5 p o c h e s e t t i m a n e fa . « I n
q u e s t i g i o r n i — h a c h i a r i t o
l’as se s so r a — i l l avoro de gl i
uf fi ci n on si è fer ma to» . Ma
l’obiettivo è ancora lontano. E
i l r i s c h i o è d i to cc a re d e l l e
corde delicatissime: se non si
troveranno le risorse, si dovrà
tag li are «i l cuo re de ll’amm i-
nistrazione». I contributi alle
a s s o c i a z i o n i , a l l a c u l t u r a ,
l’apertura degli impianti. «Un
pi a n o b c h e vog l ia m o s co n -
giurare» ha ribadito con forza
Franzoia. Che alla commissio-
n e h a i n d i c a to s i t u a z i o n e e
scadenze.

«Il 15 novembre — ha fatto
il punto l’assessora — sarebbe
stata la data per il deposito del
progetto di bilancio. L’abbia-
mo q u a s i se mp re r is p et ta ta ,
ma ques t ’anno non ce la fac-
ci am o: no n ab b ia mo a n cor a
notizia da parte della Provin-
c i a d i q u a n to s a r à i l r ip a r to
dei trasferimenti sulla finanza
locale». Domani pomerigg i o ,
nella seduta del Consiglio del-
l e a u to n o m i e , l a b o z z a d e l
p r oto c o l lo di f i n a n za lo c al e
dovrebbe finire nelle mani del
sindaco Franco Ianeselli. «E lì
si cap ir à l’en ti tà de i tra sfe r i-
menti» ha aggiunto Franzoia.
Ne l fr atte mp o, s i pro se gu ir à
con i l la voro de g li u ff ic i pe r
d e f i n i r e u l t e r i o r i l i m a t u r e .
Gu a rd a n do a n ch e a un’a lt r a
data. Già cerchiata in agenda
con il rosso: il 21 novembre si
ri un ir à an ch e l’as se mb le a di
Dolomiti energia. Con la qua-
le i l Co mu ne s i st a con fr on -
ta n do pe r ce rc ar e d i t rova re
«un equilibrio tra le esigenze
della società, oggi in difficoltà
econ om i ca — h a spie gato la
direttrice generale del Comu-
ne Li v ia Fer ra ri o — e que ll e

d ei Comuni, per accertare al-
meno una quota dei dividen-
di » . Al l o st u di o, ha s p ie ga to
Ferrario, «ci sono diverse so-
lu z io ni ». Ch e dov ran no p as-
s a r e a l v a g l i o d e i s o c i : p e r
qu e s to l a da t a d e l 2 1 r i s u lt a
str ateg ica anc he per la chi u-
sura del la manovr a fin anz ia-
ria comunale.

«I prossimi giorni saranno
de ter mi n a n ti » h a r ib ad ito il

concetto Franca Debiasi, diri-
ge nte de l Ser vi zi o ri so r se f i-
na n zi ar i e e pa t r i mo n ia l i d el
Comune. «Tutte le risorse che
s i p o t e v a n o s p o s t a r e s u l l a
parte corrente — ha osservato
— sono state spostate». E sul-
la p ar te st r ao r di n ar i a or ma i
c’è il minimo indispens a bile.
Or a si dovr à du nq ue cer c are
di coprire quel «vuoto» da 5,9
milioni nel minor tempo pos-

sibile. Ri modulando i l calen-
dar io con la pos sib ili tà du n -
que di derogare al tradiziona-
le i ter . « Potre mm o a vere un
qua dro def ini tivo sulla pa rte
corrente — ha trattegg iato i l
percorso Debiasi — entro il 21
n o ve m b r e . S e c o s ì s a r à , d a
q u e l m o m e n to s i p ot r a n n o
el ab o ra re g l i eq ui l i b ri di b i-
lancio». Con l’ipotesi di depo-
si ta re i l pro ge tto d i bi l a n ci o
dunque tra il 5 e il 6 dicembre.
E a r r i v a r e a l l ’a p p r o va z i o n e ,
dero gan do ai 30 g ior ni tra il
deposi to e la tratta zione, en-
tro i l 3 1 di cem bre « s co ng i u-
r a n d o l ’e s e r c i z i o p r o v v i s o -
rio». «È questo l’obiettivo che
vo g l i a m o r a g g i u n g e r e » h a
confermato Franzoia. Ma per
fare questo, si dovranno strin-
ge re i tem p i d i d is c us s io n e:
per questo, ieri la commissio-
ne h a pro s petta to una nuova
ri u n io n e t r a i l 2 1 e il 2 2 n o-
vemb re , ma ga ri p re vede nd o
a n c h e u n a s o s p e n s i o n e d e l
co n s i g l i o c o m u n a l e d i o g g i
per convocare una conferenza
capigruppo al volo.

C’è però anche un altro no-
do che impensierisce l’ammi-
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . « I n
queste settimane — ha detto
l’assessora — gli uffici tecnici
han no ef fettu ato un’is tru tto-
ria, dalla quale emerge che si
dov rà fa re i con ti an ch e con
l’a d e g ua m e nto d e i p re z z i d i
i n te r ve n t i e f o r n i t u r e » . U n
p r o b l e m a c h e n e l l e s c o r s e
settimane era finito anche sul
tavolo della giunta provincia-
l e . E c h e o r a c r e a q u a l c h e
grattacapo anche all’esecutivo
d i I an e s e l l i : « A d o g g i — ha
c o n c l u s o F r a n z o i a — n o n
s a p p i a m o l ’en t i t à d i q u e s to
fattore. Ma nel 2023 alcune ri-
sorse dovranno coprire questi
maggiori costi».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Preoccupata

L’assessora

comunale

Mariachiara

Franzoia anche

ieri in

commissione

nonha

nascosto i

timori per la

situazione

sa r à l a co st i t u z i o n e de l l ’ O s -
servatorio ambientale e per la
sicurezza del lavoro».

E s e i e r i i l b y p a s s è s t a to
un o d ei te mi a l ce n tr o de ll a
riunione della giunta guidata
da F r a n c o I an e s e ll i , ven e rd ì
s co r s o a d a ff ro n t a r e l’a r g o -
mento è stato anche l’esecuti-
vo provi nc ial e pre s ie duto da
Maurizio Fugatti. Che con una
de l ib e ra ha a pp rova to l’ad e -
sione al protocollo di legalità
tra Commis sariato del gover-
no di Trento e Rfi per la realiz-
zazione della circonvallazione
«limitatamente al monitorag-
gio e tracc iam ento dei flu ssi
di manodopera, ai fini di tra-
s p a r e n z a » . U n o s c h e m a d i
protocollo che «prevede — si
legge nella delibera — che le
parti concordino nel ritenere
necessario sottoporre a parti-
colare attenzione, nell’ambito
delle azioni volte a contrasta-
r e l e p o s s i b i l i i n f i l t r a z i o n i
del la cr imi nal ità o rga niz zat a
nel ciclo di realizzazione del-
l’oper a, in p arti colare le mo-
dalità di assunzione della ma-
nodopera e i relativi adempi-
m e n t i p r ev i s t i d a l l a l eg i s l a -
z i o n e s u l l a v o r o e d a l
contratto nazionale di catego-
ria».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutela delle acque, a rischio i corpi idrici del fondovalle
Confronto in terza commissione provinciale. Consumo di suolo, critiche sull’aumento prospettato

TRENTO Su 398 corpi idrici in Trentino, 104 so-
no a rischio. E ad avere i maggiori problemi so-
no i corsi idrici del fondovalle. È quanto emer-
ge d al p iano di tutela delle acque 2 022-2 027
presen t ato ie r i p omeri ggio in terza commis -
sione provinciale. E n trando nel det taglio del
piano — approvato a livello preliminare nel di-
cem b re del lo scor so an no — secon do i dati
ela bo rat i da l la P rovin ci a ( in com mi ssi on e il
dirigente dell’Appa Menapace e il dirigente del
serviz io qualità ambienta le C anepel ) e m erge
ch e i tre qu ar t i dei co r pi id ri ci de l Tren tin o
hanno già raggiunto l’obiettivo della qualità. I
territori di montagna come la val Rendena, la
val di Fiemme, la val di Fassa, la Valsugana e la
parte alta della val di Sole presentano una qua-
lità elevata, mentre scendendo verso il fondo-
valle la qualità dei corpi idrici tende a diminui-
re. A registrare delle situazioni a tratti critiche
sono in particolare la val di Non, la valle del-

l’Adige e la Valsugana.
Nel piano vengono individuate, per la prima

vol ta, an ch e le zone vul ner ab ili da ni tr ati di
origine agricola, che hann o imposto l’i ndivi-
duazione di un programma di azione specifico
in tre territori: alta val di Non, la zona del lago
di Serraia e l’Alta Valsugana, dove le acque pre-
sen ta no un’el evat a qua nti tà di n itr at i prove-
nienti dalla zootecnia e da produzioni agricole
che usano sostanze chimiche. La commissio-
ne, di fronte ai dati, ha chiesto più tempo per
esprimere il parere, previsto entro la fine del-
l’anno.

E in ter za com m i s si on e l ’ass e ss or e M ar io
Toni na ha fat to i l punto an c he su l nodo de l
consumo di suolo, a fronte di due ordini del
giorno presentati da Alex Marini (M5s). Il di-
rettore dell’Osservatorio del paesaggio trenti-
no G i orgio Teci lla ha illus trato lo studio, del
febbraio scorso, sul consumo di suolo, ricor-

dando in particolare le prospettive: in sostan-
za, dai Piani regolatori generali dei Comuni è
atteso un aumento del 20 per cento dei terreni
urbanizzati, per circa 4.270 ettari che potreb-
be ro p a ss a re d a a gr i co li a in se d ia t iv i . «U na
p e r c e n t u a l e i n q u i e t a n t e » h a c o m m e n t a t o
Alessio Manica (Pd). «Ogni territorio — ha ag-
giunto — ha guardato alle proprie necessità.
Sare bb e i nteres san te capire qu al e sareb be il
consumo del suolo che la Valdastico compor-
ter eb b e ». Lu c ia C op p ol a (E u ro pa Ve rd e ) h a
condiviso le perplessità di Manica, richiaman-
do anche le prospettive della fascia lago di Riva
e di Malga Laghetto. «I l modell o di sv i luppo
del territorio emerso dallo studio — ha sottoli-
neato Alex Marini — è stato totalmente falli-
mentare e funzionale non a dare risposte ai bi-
sogni ma a soddisfare interessi speculativi in
campo edilizio».

© RIPRODUZIONE RISERVATAVicepresidente L’assessore Mario Tonina

Le tappe

 Secondo

l’agenda

definita dal

Comunedi

Trento,

generalmente il

deposito della

manovra

finanziaria

avveniva entro

il 15 novembre

 Si prevedeva

quindi una

distanza di

trenta giorni tra

il deposito e il

dibattito in

Aula, con

l’approvazione

dellamanovra

entro il 31

dicembre per

evitare

l’esercizio

provvisorio

 Quest’anno

la scadenza del

15 novembre

non è stata

rispettata

 Secondo le

simulazioni

degli uffici, la

manovra

potrebbe

essere

depositata tra il

5 e il 6

dicembre, per

poi iniziare

l’iter,

necessariamen

te più breve

rispetto al

solito

 La scadenza

del 31

dicembre si

vuole

rispettare
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